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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 LU-
GLIO 2010, N. 1100  

   L.R. 7/1998 e succ. mod. - Parziale modifi ca della delibera-
zione di Giunta Regionale n. 592/2009   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  Viste:  

-    la Legge regionale 4 marzo 1998 n. 7, concernente: “Orga-
nizzazione turistica regionale - Interventi per la promozione 
e commercializzazione turistica - Abrogazione delle Leggi 
regionali 5 dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 
ottobre 1993, n. 35 e parziale abrogazione della L.R. 9 ago-
sto 1993, n. 28” e successive modifi cazioni;  

-   la propria deliberazione n. 592 del 4 maggio 2009, avente 
ad oggetto: “L.R. 7/98 e succ. mod. - Modalità, procedure e 
termini per l’attuazione degli interventi regionali per la pro-
mozione e commercializzazione turistica”;  

   Dato atto che:  

-    con l’Allegato A alla sopracitata propria deliberazione n. 
592/2009, così come previsto dall’art. 5 e dall’art. 13 bis 
della L.R. 7/98 e succ. mod., sono state approvate le mo-
dalità, procedure e termini per l’attuazione degli interventi 
regionali per la promozione e commercializzazione turisti-
ca, in particolare:   

-    al capitolo 1, le modalità, le procedure e i termini rela-
tivi alla programmazione annuale della promozione e della 
commercializzazione turistica;  

-   al capitolo 3, le modalità, le procedure e i termini rela-
tivi all’attuazione dei progetti di marketing e promozione 
turistica di prevalente interesse per il mercato italiano delle 
Unioni di Prodotto;  

-   al capitolo 4, le modalità, le procedure e i termini rela-
tivi al cofi nanziamento dei progetti di commercializzazione 
turistica realizzati anche in forma di co-marketing dalle ag-
gregazioni di imprese aderenti alle Unioni di Prodotto;  

-   all’Allegato 1 il “Modulo per la richiesta di valutazio-
ne di un progetto da realizzarsi in forma di co-marketing”;  

-   all’Allegato 2/A il “Modulo per la compilazione del pia-
no fi nanziario per co-marketing di tipo A”;  

-   all’Allegato 2/B il “Modulo per la compilazione del pia-
no fi nanziario per co-marketing di tipo B”;  

-    le sopracitate disposizioni sono state integralmente applicate 
ed hanno garantito l’attuazione degli interventi regionali per 
la promozione e la commercializzazione turistica per l’an-
no 2010;  

-   il competente Servizio regionale ha effettuato gli opportu-
ni controlli e verifi che relativamente all’applicazione delle 
disposizioni previste dai sopracitati capitoli 1, 3 e 4 dell’Al-
legato A alla deliberazione 592/2009;  

    Rilevato che le procedure poste in essere, pur essendo idonee 
al raggiungimento degli obiettivi prefi ssati, necessitano di modi-
fi che e integrazioni ai fi ni dell’ottimizzazione e razionalizzazione 
del sistema delle disposizioni attuative della L.R. 7/1998 e succ. 
mod. e che in particolare risulta opportuno modifi care il capi-
tolo 4 dell’Allegato A alla deliberazione 592/2009 come segue:  

-    aumentare il limite massimo del cofi nanziamento regionale 
concedibile che viene innalzato dal 25% al 35%, accogliendo 

le richieste avanzate dai soggetti che operano nel settore turi-
stico regionale e che risentono, alla stessa stregua di chi opera 
in altri settori, della profonda crisi economica internazionale;  

-   applicare, ai cofi nanziamenti concessi:   

-    le disposizioni contenute nel Regolamento CE della 
Commissione del 15 dicembre 2006, n. 1998 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di 
importanza minore “De Minimis”, entrato in vigore a parti-
re dal 1° gennaio 2007;  

-   entro il 31.12.2010, salvo diversi termini eventualmen-
te stabiliti dalla Commissione europea, le disposizioni di cui 
all’art. 3 del D.P.C.M. 3 giugno 2009 concernente “Modali-
tà di applicazione della Comunicazione della Commissione 
europea – Quadro di riferimento temporaneo comunitario 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al 
fi nanziamento nell’attuale situazione di crisi fi nanziaria ed 
economica”;  

-    semplifi care la modulistica di presentazione dei progetti, il si-
stema di elaborazione del piano fi nanziario, l’identifi cazione 
delle varie tipologie di spesa ammissibili e non ammissibili;  

-   razionalizzare la tempistica delle varie fasi procedimentali 
per semplifi care ed agevolare le procedure di presentazio-
ne dei progetti;  

   Vista la propria deliberazione n. 873/2009, con la quale è stata 
confermata la “Metodologia per la valutazione dei progetti” ap-
provata con deliberazione n. 1145/2007, in attuazione di quanto 
previsto al punto 6.2 del capitolo 4) dell’Allegato A della delibe-
razione n. 592/2009;  

  Dato atto che, in considerazione delle modifi che da apportare 
col presente atto alla deliberazione n. 592/2009, risulta necessa-
rio sostituire la sopracitata “Metodologia per la valutazione dei 
progetti”;  

  Considerato infi ne che la propria deliberazione n. 377 in data 
8/02/2010, avente ad oggetto:”L.R. n. 7/98 e succ. mod. - Linee 
guida generali per la promozione e la commercializzazione turi-
stica anno 2011” è stata approvata sulla base della deliberazione 
n. 592/2009, e che in relazione alle modifi che da apportare col 
presente atto, si ritiene opportuno conservarne la validità, come 
di seguito specifi cato:  

-    si confermano gli “Obiettivi strategici per la programmazione 
delle attività di promozione e commercializzazione turistica” 
di cui alla Parte I dell’Allegato A;  

-   i “Budget indicativi per l’anno 2011” di cui alla Parte II 
dell’Allegato A, saranno utilizzati rispettivamente per la 
realizzazione dei Programmi annuali 2011 delle Unioni di 
prodotto e dei progetti di commercializzazione turistica re-
alizzati anche in forma di co-marketing dalle aggregazioni 
di imprese, in coerenza con quanto stabilito dal Capitolo 3 
e dal Capitolo 4 dell’Allegato A della citata deliberazione 
592/2009, come sostituiti dal presente atto;  

    Sentito il Comitato di Concertazione Turistica riunitosi nel-
la seduta del 29 giugno 2010;   

   Preso atto delle osservazioni espresse in riferimento al pre-
sente atto dai seguenti soggetti:  

  - Unione di Prodotto Costa, con nota del 12.07.2010 acqui-
sita agli atti del Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche con 
prot. PG/181027 del 14.07.2010;  

  - Unione di Prodotto Terme, Salute e Benessere, con nota del 
14.07.2010 acquisita agli atti del Servizio Turismo e Qualità Aree 
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Turistiche con prot. PG/181025 del 14.07.2010;  

  - Unione di Prodotto Appennino e Verde, con nota del 
15.07.2010 acquisita agli atti del Servizio Turismo e Qualità Aree 
Turistiche con prot. PG/182452 del 15.07.2010;  

  - Unione di Prodotto Città d’Arte, Cultura e Affari, con nota 
del 15.07.2010 acquisita agli atti del Servizio Turismo e Qualità 
Aree Turistiche con prot. PG/182445 del 15.07.2010;  

  - Confcommercio Emilia Romagna, con nota del 15.07.2010 
acquisita agli atti del Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche 
con prot. PG/182442 del 15.07.2010  

  Ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto:  

-    di sostituire, con specifi ci emendamenti, i capitoli 1, 3 e 4 
delle “Modalità, procedure e termini per l’attuazione degli 
interventi regionali per la promozione e commercializzazione 
turistica” di cui all’Allegato A parte integrante della delibera 
n. 592/2009, nonché i relativi allegati;  

-   di sopprimere la “Metodologia per la valutazione dei pro-
getti” di cui alla deliberazione n. 1145/2007, confermata con 
deliberazione n. 873/2009;  

-   di approvare con specifi co emendamento la “Griglia di valuta-
zione dei progetti di commercializzazione turistica realizzati 
anche in forma di co-marketing”;  

-   di conservare la validità della propria deliberazione n. 
377/2010, secondo le modalità sopra specifi cate;  

   Richiamate:  

  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifi cazioni;  

  - le proprie deliberazioni n. 1057/2006, n. 1663/2006 e 
1173/2009;  

  - la propria deliberazione 29 dicembre 2008, n. 2416, avente 
ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007” e succ. mod.;  

  Dato atto del parere allegato;  

  Su proposta dell’Assessore Regionale competente in mate-
ria di Turismo,  

  a  voti unanimi e palesi  

  delibera:  

  1. di stabilire, per le motivazioni indicate in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate, la parziale modifi ca del-
la propria deliberazione n. 592/2009, fatti salvi i procedimenti già 
avviati per l’anno 2010 sino al compimento di tutti gli atti neces-
sari alla loro conclusione, nel seguente modo:   

   Emendamento 1   

  Il capitolo 1 dell’Allegato A della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 592/2009 è interamente soppresso e sostituito co-
me segue:  

   «Capitolo 1   

   Programmazione annuale della promozione e della commer-
cializzazione turistica   

  La Giunta Regionale, entro il 28 febbraio di ogni anno, stabi-
lisce con proprio atto le linee guida generali, punto di riferimento 
propedeutico per la programmazione annuale delle attività di pro-
mozione e commercializzazione turistica, in coerenza con quanto 
previsto dal Programma Turistico Poliennale.  

  Tale atto dovrà contenere, per l’anno di riferimento:  

  - una parte relativa all’individuazione di obiettivi strategici 
di carattere generale per la programmazione delle attività di pro-
mozione e commercializzazione turistica svolte dai soggetti che 
operano nell’ambito del sistema regionale dell’organizzazione 
turistica, che evidenzi strategie, obiettivi, principali prodotti e 
mercati di intervento;  

  - una parte relativa all’individuazione dei budget indicativi da 
destinare distintamente alla realizzazione dei Programmi Annua-
li delle Unioni di prodotto ed ai progetti di commercializzazione 
turistica realizzati anche in forma di co-marketing dalle aggre-
gazioni di imprese aderenti alle Unioni di prodotto. Tali budget 
hanno un carattere indicativo ed orientativo; la Giunta regionale, 
tenuto conto delle risorse fi nanziarie stanziate nel bilancio di pre-
visione per l’esercizio di riferimento e delle richieste dei soggetti 
interessati, può modifi care la consistenza dei budget sopracitati.  

   Clausola di salvaguardia per le linee guida generali anno 2011    

  Le Linee guida generali per la promozione e la commercia-
lizzazione turistica anno 2011, approvate con deliberazione di 
Giunta regionale n. 377/2010, conservano la loro validità. In par-
ticolare, si confermano:  

  - gli “Obiettivi strategici per la programmazione delle atti-
vità di promozione e commercializzazione turistica” di cui alla 
Parte I dell’Allegato A della citata deliberazione n. 377/2010;  

  - i “Budget indicativi per l’anno 2011” di cui alla Parte II 
dell’Allegato A della citata deliberazione n. 377/2010 che, in co-
erenza con quanto stabilito dalle disposizioni di cui ai seguenti 
Capitolo 3 e Capitolo 4, saranno utilizzati rispettivamente per la 
realizzazione dei Programmi annuali 2011 delle Unioni di pro-
dotto e dei progetti di commercializzazione turistica realizzati 
anche in forma di co-marketing dalle aggregazioni di imprese.»  

   Emendamento 2   

  Il capitolo 3 dell’Allegato A della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 592/2009 è interamente soppresso e sostituito co-
me segue:  

   «Capitolo 3    

   Modalità, procedure e termini per l’attuazione dei progetti 
di marketing e promozione turistica di prevalente interesse 
per il mercato italino delle unioni di prodotto   

   Paragrafo 1   

   Riconoscimento delle Unioni   

  La domanda per il riconoscimento regionale deve essere sot-
toscritta dal Legale rappresentante dell’Unione e deve contenere 
l’elenco dei soci fondatori.  

  Alla domanda per il riconoscimento deve essere acclusa co-
pia conforme dello Statuto dell’Unione, nonché qualsiasi altra 
documentazione che l’Unione ritenga di produrre.  

  Ai fi ni della presentazione delle domande di cofi nanziamento 
regionale, le Unioni devono comunque essere regolarmente co-
stituite, legalmente rappresentate e riconosciute dalla Regione.  

  La Giunta Regionale, con apposito atto e ai sensi del com-
ma 2 dell’art. 13 della L.R. n. 7/1998 e successive modifi cazioni, 
riconosce le Unioni aventi diritto entro 15 giorni dal ricevimen-
to della domanda.  

  I Legali Rappresentanti delle Unioni riconosciute dalla Re-
gione, hanno l’obbligo di comunicare alla Regione stessa, entro 
il 31 agosto di ciascun anno, l’elenco dei soci e dei loro rappre-
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sentanti (aderenti all’Unione a tutti gli effetti al 31 luglio del 
medesimo anno), nonché eventuali modifi che statutarie.  

   Paragrafo 2   

   Progetto di marketing e promozione turistica di prevalen-
te interesse per il mercato italiano delle Unioni di prodotto   

  1. Presentazione del Programma annuale  

  Entro il 1° agosto dell’anno antecedente a quello di riferi-
mento, ciascuna Unione di Prodotto deve presentare la domanda 
per il cofi nanziamento regionale di cui all’art. 7, comma 2, lett. 
b) della L.R. 7/1998 e succ. mod., alla Regione Emilia Romagna 
(Direzione Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo - 
Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche - V.le A. Moro n. 38 
- 40127 Bologna).  

  La domanda, regolarmente bollata e sottoscritta dal Lega-
le Rappresentante dell’Unione di Prodotto, deve contenere il 
Programma Annuale dell’Unione, nonché la dichiarazione che 
i progetti contenuti nel programma non sono stati presentati per 
il fi nanziamento ai sensi di altre normative regionali, statali e 
dell’Unione Europea, nonché la modulistica di cui ai seguenti 
Allegati alla presente deliberazione:  

  - Allegato 4 “Dati anagrafi ci del creditore”;  

  - Allegato 5 “Richiesta delle modalità di pagamento da par-
te del creditore”;  

  - Allegato 6 “Dichiarazione assoggettabilità ritenuta 4% IR-
PEF/IRES sui contributi concessi dalla Regione ad imprese in 
conto esercizio”.  

  Ciascuna Unione trasmette copia della domanda e del Pro-
gramma di cui al precedente alinea all’APT Servizi s.r.l. (P.le 
Fellini n. 3 – Rimini) per l’attività di validazione delle azioni da 
realizzare per il mercato estero, nonché alle Province interessate 
per opportuna conoscenza e per gli opportuni raccordi di coor-
dinamento.  

  Il Programma annuale, sottoscritto dal Legale Rappresen-
tante dell’Unione di Prodotto, dovrà essere predisposto tenendo 
conto di quanto indicato dalle  Linee guida generali per l’anno di 
riferimento e dovrà essere concordato dai soggetti pubblici e dai 
soggetti privati aderenti all’Unione stessa.  

  2. Contenuti del Programma annuale  

  Il Programma annuale deve contenere:   

-    una relazione generale contenente l’indicazione dei singoli 
progetti di marketing e promozione turistica nonché di al-
tre iniziative da realizzarsi con la partecipazione di soggetti 
pubblici e privati;  

-   una scheda tecnica, per ogni progetto, che evidenzi:  

   - gli obiettivi;  

  - i mercati e i target di domanda da privilegiare;  

  - le singole azioni programmate indicando, per ognuna:  

-    se si realizza per il mercato italiano o per il mercato estero, 
con l’indicazione delle specifi che aree territoriali interessate;   

-   gli strumenti che si prevede di utilizzare;  

-   la spesa, comprensiva di IVA. Nel caso in cui l’azione si ri-
volga sia al mercato italiano che al mercato estero la spesa 
dovrà essere suddivisa per le rispettive quote;  

-   l’indicazione di eventuali soggetti incaricati dell’attuazione;   

-   il preventivo di spesa dell’intero progetto comprensivo 
dell’IVA;  

-   il preventivo di spesa dell’intero Programma comprensivo 
dell’IVA e corredato da un piano fi nanziario.   

   3. Modalità procedurali e misura dei cofi nanziamenti regio-
nali  

  Il Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche della Direzione 
regionale Attività Produttive, Commercio e Turismo:  

-    valuta i Programmi di ciascuna Unione tenendo conto a tali 
fi ni principalmente della coerenza del programma ai contenuti 
delle Linee guida generali regionali, approvate dalla Giunta 
Regionale per l’anno di riferimento, nonché della congruità, 
incisività ed effi cacia dell’insieme delle azioni contenute nel 
Programma stesso;  

-   verifi ca l’ammissibilità delle spese presentate sulla base dei 
seguenti criteri:   

-    non sono ammissibili le spese relative ad iniziative pro-
mozionali che pubblicizzino risorse turistiche e prodotti 
estranei alla Regione Emilia-Romagna, nonché le spese di 
partecipazione alle fi ere ed ai workshop dei soci pubblici e 
privati aderenti alle Unioni e del loro personale ordinario;  

-   è ammissibile una quota in misura non eccedente il 10% 
del costo del Programma quale riconoscimento forfetario di 
spese generali per la gestione del Programma stesso;  

-    verifi ca, sulla base dei budget di previsione indicati dalle 
Unioni, che le azioni del Programma da realizzarsi sul mer-
cato italiano siano prevalenti rispetto all’intero Programma;  

-   acquisisce da APT Servizi s.r.l. la documentazione relativa 
alla validazione delle azioni del Programma da realizzarsi 
sui mercati esteri.   

   Entro il 31 dicembre dell’anno antecedente a quello di riferi-
mento la Giunta regionale provvede, con propria deliberazione, ad 
approvare il Piano di cofi nanziamento dei Programmi delle Unio-
ni per l’anno di riferimento. In tale atto stabilisce e quantifi ca gli 
importi di cofi nanziamento assegnati sulla base delle disponibi-
lità del Bilancio regionale per l’esercizio di riferimento.   

  I cofi nanziamenti regionali, limitatamente alle risorse dispo-
nibili, possono essere concessi in misura fi no al 50% della spesa 
complessiva ammissibile risultante dal Programma dell’Unio-
ne relativa al comparto Costa Adriatica, nonché in misura fi no al 
60% della spesa complessiva ammissibile risultante dal Program-
ma delle Unioni relative ai comparti turistici economicamente 
più deboli: Appennino e Verde, Terme e Benessere, Città d’Ar-
te, Cultura e Affari.  

  Con la medesima deliberazione la Giunta regionale dispone 
le “Modalità per la gestione e la liquidazione dei cofi nanziamenti 
dei Programmi delle Unioni di prodotto” per  l’anno di riferimento.  

  La Regione, nel rispetto di quanto stabilito al seguente Capi-
tolo 4, può destinare alle Unioni l’utilizzo delle risorse derivanti 
dai mancati impegni e dalle economie relative ai progetti di com-
mercializzazione turistica delle aggregazioni aderenti.  

  Tali risorse possono essere utilizzate per attuare progetti 
integrativi di promozione e marketing che siano realizzati per 
ottimizzare il Programma di promozione turistica della mede-
sima Unione, il quale rimane il riferimento annuale strategico.  

  Le Unioni possono realizzare tali progetti anche utilizzando 
esclusivamente le risorse regionali derivanti dalle citate economie.  

  I criteri per la gestione delle sopracitate risorse potranno es-
sere ulteriormente esplicitati nella citata delibera di approvazione 
delle “Modalità per la gestione e la liquidazione dei cofi nanzia-
menti dei Programmi delle Unioni di prodotto”.  



5-8-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 102

5

  Per tutto quanto concerne le attività relative ai cofi nanzia-
menti la Regione può eventualmente avvalersi anche di specifi co 
apporto specialistico esterno, da attivarsi in rapporto alla norma-
tiva regionale vigente.  

   Clausola transitoria per i programmi annuali da realizzar-
si per il 2011   

  I Piani degli obiettivi per l’anno 2011 presentati dalle Unioni 
di prodotto conservano la loro validità solo per la parte riportan-
te le strategie e gli obiettivi che saranno alla base dei Programmi 
delle Unioni di prodotto per l’anno di riferimento.»  

   Emendamento 3   

  Il capitolo 4 dell’Allegato A della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 592/2009 è interamente soppresso e sostituito co-
me segue:  

   «Capitolo 4   

   Modalità, procedure e termini per il cofi nanziamento, anche 
in forma di co-marketing, delle iniziative di promo commer-
cializzazione e commercializzazione turistica realizzate dalle 
aggregazini di imprese aderenti alle unioni di prodotto   

  1) I progetti di commercializzazione, presentati dai soggetti 
privati, ammissibili al cofi nanziamento  

  I soggetti privati possono richiedere il cofi nanziamento per 
progetti di commercializzazione turistica realizzati anche in for-
ma di co-marketing con le Unioni di prodotto di appartenenza, 
ai sensi dell’art. 7, punto 2., lettera c) della L.R. 7/98 e succes-
sive modifi cazioni.  

  I soggetti privati che possono richiedere il cofi nanziamento 
sono le aggregazioni di imprese aderenti alle Unioni di prodotto.  

  I soggetti privati devono risultare iscritti alle Unioni entro il 
31 luglio dell’anno antecedente quello di riferimento.  

  Secondo quanto stabilito al punto 5. dell’art. 13 della L.R. 
7/1998 e successive modifi cazioni, per aggregazioni di impresa 
si intendono i club di prodotto, i consorzi, le cooperative turisti-
che, altri raggruppamenti di imprese turistiche, purché costituiti 
in forma di impresa.  

  Ciascuna aggregazione di imprese può presentare un solo 
progetto.   

  2) Le modalità di presentazione della domanda  

  La domanda, redatta obbligatoriamente sull’apposito modulo, 
di cui all’Allegato 1, regolarmente bollata, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’aggregazione deve essere inviata alla Regio-
ne Emilia Romagna - Direzione Generale Attività Produttive, 
Commercio, Turismo - Servizio Turismo e Qualità Aree Turisti-
che - V.le A. Moro n. 38 - 40127 Bologna, entro il 10 settembre 
dell’anno antecedente quello di riferimento, esclusivamente a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno e farà fede la data 
del timbro postale di partenza.  

  Nella domanda deve essere dichiarato quanto segue:  

-    i dati identifi cativi ed anagrafi ci dell’aggregazione;  

-   l’appartenenza dell’aggregazione, al 31 luglio, all’Unione di 
Prodotto cui fa riferimento il progetto presentato;  

-   che il medesimo progetto non è stato presentato per il fi -
nanziamento ai sensi di altre normative regionali, statali e 
dell’Unione Europea;  

-   la dichiarazione relativa agli eventuali aiuti di Stato ottenu-

ti, come specifi cati al successivo Paragrafo 9.  

   Alla domanda deve inoltre essere allegata la seguente docu-
mentazione obbligatoria,   in assenza della quale il progetto non 
sarà ritenuto ammissibile:    

  a) Il certifi cato di iscrizione al registro imprese della Came-
ra di Commercio competente o la visura camerale;  

  b) Il Progetto, nel numero di tre copie, strutturato secondo le 
seguenti voci minime e obbligatorie:  

  - strategie e obiettivi;  

  - mercati e target di domanda di riferimento;  

  - attività e azioni programmate con l’identifi cazione delle 
tipologie di strumenti, materiali, nonché delle modalità e tempi 
del loro svolgimento. Per ogni singola azione programmata do-
vrà essere evidenziato il mercato di riferimento;  

  - defi nizione delle azioni di verifi ca dei risultati;  

  c) Il piano fi nanziario, nel numero di tre copie, articolato per 
macro voci e tipologie di spesa, redatto obbligatoriamente sulla 
base dell’apposito modulo di cui all’Allegato 2.  

  Dovrà inoltre essere allegata la modulistica di cui ai seguen-
ti Allegati alla presente deliberazione:  

  - Allegato 4 “Dati anagrafi ci del creditore”;  

  - Allegato 5 “Richiesta delle modalità di pagamento da par-
te del creditore”;  

  - Allegato 6 “Dichiarazione assoggettabilità ritenuta 4% IR-
PEF/IRES sui contributi concessi dalla Regione ad imprese in 
conto esercizio”.  

  3) Le spese non ammissibili   

  Non sono ammissibili le spese per:  

  - gli investimenti e/o l’acquisto di beni durevoli;  

  - le iniziative di sola incentivazione;  

  - le iniziative che riguardano esclusivamente la produzione 
di materiale cartaceo di carattere generale;  

  - le iniziative che contengono la commercializzazione di 
prodotti estranei alla Regione Emilia Romagna in misura quan-
titativamente superiore al 30% del progetto;  

  - le spese per ospitalità a terzi nelle sue varie forme (es. per-
nottamenti, pranzi e cene, trattamenti benessere, ecc.) nei casi in 
cui non siano strettamente ed evidentemente connesse ad azio-
ni di commercializzazione e chiaramente descritte nel progetto;  

  - qualsiasi tipo di attività formativa;  

  - le spese per la gestione ordinaria;  

  - l’I.V.A.  

  Sono riconosciute:  

  - spese per il personale dipendente nella misura massima del 
10% della spesa ammissibile del progetto;  

  - spese di progettazione e di verifi ca dei risultati del proget-
to nella misura massima del 10% della spesa ammissibile del 
progetto;  

  - spese generali forfetarie nella misura massima del 10% del-
la spesa ammissibile del progetto.  

  4) I limiti di spesa  

  Ai fi ni dell’ammissibilità i progetti presentati dalle aggrega-
zioni aderenti all’Unione di Prodotto Costa non possono essere 
di importo unitario inferiore a Euro 40.000,00, mentre i progetti 
presentati dalle aggregazioni aderenti alle altre Unioni di Prodotto 
non possono essere di importo unitario inferiore a Euro 20.000,00.  
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  I progetti saranno ammessi per un importo unitario non 
superiore ad Euro 200.000,00, senza alcuna distinzione tra ag-
gregazioni aderenti alle diverse Unioni di Prodotto; a tal fi ne i 
progetti di importo superiore, dovranno essere accompagnati da 
uno stralcio funzionale, e relativo piano fi nanziario, dell’impor-
to massimo di Euro 200.000,00.  

  5) L’istruttoria amministrativa  

  Il Servizio regionale competente in materia di turismo tra-
smette tempestivamente copia dei progetti alle Unioni di Prodotto 
di competenza e all’APT Servizi s.r.l. per l’attività di validazio-
ne delle iniziative da realizzarsi all’estero.  

  Il Direttore Generale Attività Produttive, Commercio, Turi-
smo, con propria determinazione, nomina i componenti del nucleo 
per l’istruttoria amministrativa. Il nucleo effettua l’istruttoria am-
ministrativa circa i requisiti di ammissibilità delle aggregazioni 
richiedenti il cofi nanziamento, la completezza dell’anagrafi ca e 
della documentazione prodotta. In particolare deve essere veri-
fi cata:  

-    l’esatta denominazione e i dati anagrafi ci dell’aggregazione 
richiedente il cofi nanziamento regionale;  

-   l’esatta identifi cazione del legale rappresentante;  

-   l’appartenenza all’Unione di Prodotto indicata nella doman-
da.  

   Le attività del nucleo si concludono con la predisposizione 
di quattro diverse schede di riepilogo, una per ciascuna Unione 
di Prodotto.  

  Per ogni progetto deve essere indicato il risultato dell’istrut-
toria amministrativa con l’indicazione “ammissibile” o “non 
ammissibile”. La motivazione della non ammissibilità dovrà es-
sere esplicitata.  

  6) L’istruttoria tecnica e la valutazione dei progetti   

  6.1 Il nucleo di valutazione  

  L’istruttoria tecnica e la valutazione dei progetti è effettuata 
da un nucleo di valutazione nominato, con propria determina-
zione, dal Direttore Generale Attività Produttive, Commercio, 
Turismo.  

  Il nucleo di valutazione è così composto:  

-    il Responsabile del Servizio regionale competente in materia 
di Turismo, in qualità di Coordinatore del nucleo;  

-   un collaboratore del Servizio regionale competente in ma-
teria di turismo;  

-   due tecnici interni al personale dell’APT Servizi, designati 
dal Consiglio di Amministrazione dell’APT stessa;  

-   un esperto tecnico designato da Unioncamere Emilia-Ro-
magna;  

-    il Coordinatore dell’Unione di prodotto di volta in volta in-
teressata.  

   Il nucleo di valutazione effettua l’istruttoria tecnica dei pro-
getti esprimendo per ciascuno una valutazione complessiva che 
consente di defi nire ciascun progetto di qualità “Alta”, “Media” 
o “Bassa”.  

  In sede di nucleo l’APT Servizi s.r.l. documenterà l’attività 
di validazione effettuata per ogni progetto che prevede azioni da 
realizzarsi all’estero.  

  Il Nucleo può richiedere eventuali chiarimenti alle aggre-
gazioni.  

  Per esprimere il giudizio di valutazione, il nucleo si avvale 

della “Metodologia per la valutazione dei progetti” di cui al suc-
cessivo punto 6.2.  

  La documentazione elaborata dal Nucleo si compone delle 
schede tecniche relative alla valutazione dei progetti e degli elen-
chi dei progetti stessi (uno per ciascuna Unione).  

  Gli elenchi dovranno evidenziare:  

-    la valutazione di merito “Alta, Media o Bassa” di ciascun 
progetto;  

-   l’importo complessivo della spesa risultante dal piano fi nan-
ziario presentato e della spesa ammessa per ciascun progetto.  

   6.2 Metodologia per la valutazione dei progetti  

  Per esprimere il giudizio di valutazione dei progetti si con-
siderano tre tipologie di parametri:  

  - il valore intrinseco del progetto, la sua qualità;  

  - la coerenza con le indicazioni strategiche regionali;  

  - la coerenza con il Programma annuale dell’Unione di pro-
dotto di appartenenza.  

  Per la valutazione del valore intrinseco dei progetti si uti-
lizzano parametri che esplicitano in modo chiaro la qualità che 
contraddistingue i singoli elementi che compongono l’idea pro-
gettuale, in un contesto che premia progetti sempre più mirati e 
di dettaglio.  

  Per valutare invece la coerenza, la compatibilità ed il colle-
gamento con le indicazioni strategiche regionali e l’integrazione 
coi progetti inseriti nel Programma annuale dell’Unione di pro-
dotto, viene effettuata un’analisi comparativa che fa emergere la 
continuità e le integrazioni che esistono tra quanto previsto a li-
vello regionale e di comparto e quanto previsto dai progetti, in 
un contesto che premia il co-marketing e la convergenza verso 
obiettivi comuni. Per la valutazione del grado di realizzazione 
del co-marketing saranno considerate anche le eventuali “sche-
de di co-marketing” che ciascuna Unione di prodotto defi nirà per 
la pre-adesione delle aggregazioni socie alle azioni previste dal 
Programma annuale della medesima Unione di prodotto.  

  I parametri per la valutazione  

  I parametri sono utilizzati al fi ne di attribuire la valutazione 
“Alta”, “Media” o “Bassa” a ciascun progetto e determinare una 
graduatoria complessiva.  

  Valore intrinseco del progetto:  

   - Livello di internazionalizzazione:   

  con tale parametro si vuole individuare il livello di esposi-
zione del progetto verso i mercati esteri. Nella valutazione, si 
tiene anche conto della valenza strategica delle azioni previste 
sui mercati esteri rispetto alla globalità del progetto, nonché del 
rapporto fra l’investimento fi nanziario globale e la parte relati-
va ai mercati esteri.  

   - Incisività di prodotto:   

  con tale parametro si vuole individuare, anche in base a ca-
ratteristiche di specifi cità/unicità/continuità nonché di corretta e 
motivata identifi cazione dei target e dei mercati, il livello di com-
petitività del prodotto, la sua capacità di successo rispetto alla 
domanda del mercato turistico e, in particolare, rispetto ai baci-
ni geografi ci, ai segmenti di mercato e ai target cui tale prodotto 
si rivolge in modo specifi co.  

   - Innovazione e/o creatività:    

  con tale parametro si vogliono individuare e premiare quei 
progetti che si distinguono per la capacità di presentare un pro-
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dotto totalmente nuovo e/o per la capacità di aver introdotto una 
forte spinta alla diversifi cazione di un prodotto già esistente. Ta-
li caratteristiche saranno valutate positivamente anche se riferite 
alle singole azioni che compongono il progetto.  

   - Coerenza tra obiettivi, mercati, azioni e costi:   

  con tale parametro si vuole individuare la coerenza intrinse-
ca del progetto determinata dalla relazione esistente tra obiettivi 
prefi ssati, prodotto prescelto, mercati di riferimento, azioni defi -
nite per colpire i mercati e costi da sostenere per attuare strategie 
e raggiungere obiettivi.  

   - Integrazione tra soggetti di settori diversi:   

  con tale parametro si vuole individuare il grado di integra-
zione raggiunta dalle diverse tipologie di operatori partecipanti 
al progetto. L’integrazione tra soggetti di settori diversi deve pro-
durre un arricchimento concreto dell’offerta turistica e favorire la 
realizzazione di progetti di commercializzazione di prodotti tu-
ristici il cui livello di innovazione e qualità è determinato anche 
dalla molteplicità e dal grado di integrazione dei servizi erogati 
dai soggetti facenti parte dell’aggregazione.  

  Coerenza con le indicazioni strategiche regionali:  

  si verifi ca il grado di coerenza con le indicazioni strategiche 
contenute negli atti regionali che riportano le strategie annuali 
(Linee guida generali) e/o pluriennali (Programma turistico plu-
riennale).  

  Coerenza con le indicazioni strategiche dell’Unione di pro-
dotto di appartenenza:  

  si verifi ca il collegamento con azioni, strumenti, mercati e 
target previsti nel Programma annuale di promozione dell’Unio-
ne di prodotto di appartenenza ed il grado di realizzazione del 
progetto in co-marketing con l’Unione di prodotto di riferimento.  

  Per la determinazione della classe di merito e del punteggio 
di valutazione ci si avvale della “Griglia di valutazione dei pro-
getti di commercializzazione turistica realizzati anche in forma 
di co-marketing”, Allegato 3 al presente atto.  

  7) Modalità per la formazione della graduatoria dei proget-
ti ammissibili  

  La Giunta regionale, a seguito della proposta elaborata dal 
Servizio regionale competente in materia di turismo, sulla base 
delle risultanze del lavoro svolto dal nucleo per l’istruttoria am-
ministrativa e dal nucleo di valutazione, provvede, entro il 31 
dicembre dell’anno antecedente a quello di riferimento, all’appro-
vazione della graduatoria dei progetti ammissibili, redatta secondo 
la graduazione di seguito indicata:  

-    per i progetti con parere di valutazione “Alto”, la percen-
tuale di cofi nanziamento non potrà essere superiore al 35% 
della spesa ammessa;  

-   per i progetti con parere di valutazione “Medio”, la percen-
tuale di cofi nanziamento non potrà essere superiore al 25% 
della spesa ammessa;  

-   per i progetti con parere di valutazione “Basso”, la percen-
tuale di cofi nanziamento non potrà essere superiore al 20% 
della spesa ammessa.  

   8) Piano di cofi nanziamento  

  Sulla base della graduatoria dei progetti ammissibili di cui al 
precedente punto 7) ed in relazione alle disponibilità del Bilan-
cio regionale per l’esercizio di riferimento, la Giunta regionale 
approva, con propri atti, il Piano di cofi nanziamento dei proget-
ti di promo-commercializzazione secondo le seguenti priorità:  

  1. Progetti con parere di valutazione “Alto”;  

  2. Progetti con parere di valutazione “Medio”;  

  3. Progetti con parere di valutazione “Basso”.  

  Le economie che si potranno verifi care per rinunce, revoche, 
riduzioni potranno essere utilizzate per cofi nanziare, con appositi 
atti, i progetti ritenuti ammissibili ma non cofi nanziati.  

  Nel caso in cui non sussistano le condizioni per il sopracitato 
utilizzo, le economie potranno essere utilizzate in via subordi-
nata nell’ambito del Programma di promozione dell’Unione di 
prodotto di riferimento.  

  Con la deliberazione del piano di cofi nanziamento la Giunta 
Regionale dispone le modalità per la gestione e la liquidazione 
dei cofi nanziamenti dei progetti di commercializzazione relativi 
all’anno di riferimento.  

  La Regione si riserva in ogni tempo la facoltà di svolgere 
tutti i controlli, anche a campione, relativi alla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate ai sensi di 
quanto stabilito dal presente capitolo.  

  Per tutto quanto concerne le attività di cui al presente capi-
tolo, la Regione può eventualmente avvalersi anche di specifi co 
apporto specialistico esterno, da attivarsi in rapporto alla norma-
tiva regionale vigente.  

  9) Regime di aiuto  

  Relativamente ai cofi nanziamenti concessi entro il 31.12.2010, 
salvo diversi termini eventualmente stabiliti dalla Commissione 
europea, si applicano le disposizioni di cui all’art. 3 del D.P.C.M. 
3 giugno 2009 concernente “Modalità di applicazione della Co-
municazione della Commissione europea – Quadro di riferimento 
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’accesso al fi nanziamento nell’attuale situazione di crisi 
fi nanziaria ed economica”.  

  A tal proposito si precisa che l’importo complessivo degli 
aiuti “de minimis” e degli ulteriori aiuti già ottenuti ai sensi di 
quanto stabilito dal predetto D.P.C.M. 3 giugno 2009, concedi-
bili ad una medesima impresa non deve superare l’importo di 
euro 500.000,00 nel periodo 1 gennaio 2008-31 dicembre 2010.  

  A partire dal 1° gennaio 2011, salvo diversi termini even-
tualmente stabiliti dalla Commissione europea, i cofi nanziamenti 
vengono concessi secondo quanto stabilito nel Regolamento CE 
della Commissione del 15 dicembre 2006, n. 1998 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di 
importanza minore “De Minimis”, entrato in vigore a partire dal 
1° gennaio 2007.  

  In particolare l’importo complessivo degli aiuti “De Mini-
mis” concessi ad una medesima impresa non deve superare Euro 
200.000,00 su un periodo di tre esercizi fi nanziari (esercizio fi -
nanziario entro il quale la domanda è presentata e i due esercizi 
fi nanziari precedenti).  

   Clausola transitoria per il cofi nanziamento dei progetti di 
commercializzazione turistica 2011   

  Le aggregazioni di imprese, per richiedere il cofi nanziamento 
regionale per la realizzazione dei progetti di commercializzazio-
ne turistica 2011, devono risultare iscritte alle Unioni di prodotto 
entro il 31 luglio 2010.  

  Le Unioni provvedono, entro il 31 agosto 2010, ad adeguare 
gli elenchi delle aggregazioni di imprese socie alla data sopra-
citata.»  
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   Emendamento 4   

  L’Allegato 1 dell’Allegato A della deliberazione di Giun-
ta Regionale n. 592/2009 è interamente soppresso e sostituito 
dall’Allegato 1 alla presente deliberazione;  

   Emendamento 5   

  Gli Allegati 2/A e 2/B dell’Allegato A della deliberazione di 
Giunta Regionale n. 592/2009 sono interamente soppressi e so-
stituiti dall’Allegato 2 alla presente deliberazione;  

   Emendamento 6   

  Successivamente all’Allegato 2 dell’Allegato A della delibe-
razione di Giunta Regionale n. 592/2009 sono aggiunti gli Allegati 
3, 4, 5 e 6 alla presente deliberazione;  

  2. di sopprimere la “Metodologia per la valutazione dei pro-
getti” di cui alla propria deliberazione n. 1145/2007, confermata 
con deliberazione n. 873/2009;  

  3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna.  
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ALLEGATO 1

Modulo per la richiesta di valutazione di un progetto di 
commercializzazione turistica da realizzarsi anche in forma di co-
marketing

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 
2000, nella consapevolezza delle conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso)

MARCA
DA

BOLLO

Riferimento:
L.R. 7/98 e succ. mod. - Progetti
di commercializzazione turistica 
per l'anno _____

Alla Regione Emilia-Romagna
Servizio Turismo e Qualità Aree 
Turistiche
Viale Aldo Moro, 38
40127 BOLOGNA

Oggetto: Richiesta di valutazione di un progetto di commercializzazione 
turistica da realizzarsi anche in forma di co-marketing, di cui 
alla L.R. 7/98 e succ. mod.

La/il sottoscritta/o _____________________________________________

Nata/nato a ______________________________il______________________

In qualità di Legale Rappresentante dell’aggregazione in forma di impresa 
denominata:

__________________________________________________________________

Con sede legale in via/piazza ____________________________________ 
Comune ___________________________ CAP __________ Prov. __________
Tel. ________________________ FAX ________________________________ 
Indirizzo e-mail _________________________________________________
Partita IVA __________________ Codice Fiscale_____________________

Sede presso cui inviare comunicazioni inerenti il progetto:

Via/p.zza ________________________________________________________
Comune___________________________________ CAP ____________________ 
Prov.___________
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Referente per gli aspetti amministrativi del progetto:
Nome e cognome ___________________________________________________
Tel. ______________ Indirizzo e-mail _____________________________

Ai sensi di quanto stabilito dai criteri attuativi della L.R. 7/1998 e 
succ. mod.:

RICHIEDE

La valutazione del progetto di commercializzazione dal titolo:

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

ALLEGA

 il progetto, strutturato secondo le vigenti disposizioni regionali, 
per il quale si richiede la valutazione, nel numero di tre copie;

 il piano finanziario del medesimo progetto, strutturato secondo le 
vigenti disposizioni regionali, nel numero di tre copie;

 il certificato di iscrizione al registro imprese della Camera di 
Commercio competente o la visura camerale;

 i seguenti moduli, debitamente compilati:

- "Dati anagrafici del creditore";

- "Richiesta delle modalità di pagamento da parte del 
creditore";

- "Dichiarazione assoggettabilità ritenuta 4% IRPEF/IRES sui 
contributi concessi dalla Regione ad imprese in conto 
esercizio".

DICHIARA

 che l'aggregazione in forma di impresa è stata iscritta entro il 31 
luglio dell'anno in corso all’Unione di prodotto ____________________;

 che il presente progetto non è stato presentato ai sensi di altre 
normative regionali, statali e dell'Unione Europea;
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 che l’aggregazione in forma di impresa, nel triennio precedente la 
data di presentazione della domanda (barrare solo la casella relativa 
all'ipotesi che ricorre):

• non ha beneficiato di altri contributi pubblici a titolo "de 
minimis"

oppure

• ha beneficiato dei seguenti contributi pubblici a titolo "de 
minimis":

Legge di 
riferimento

Data di 
concessione
contributo

Ente pubblico 
che ha 

concesso il 
contributo

Importo
agevolazione

TOTALE *** ***

 che l’aggregazione in forma di impresa, dal 1° gennaio 2008 in 
poi(barrare solo la casella relativa all'ipotesi che ricorre):

• non ha beneficiato di aiuti previsti all’articolo 3 del D.P.C.M. 3 
giugno 2009

oppure

• ha beneficiato dei seguenti aiuti previsti all’articolo 3 del 
D.P.C.M. 3 giugno 2009:

Legge di 
riferimento

Data di 
concessione
contributo

Ente pubblico 
che ha 

concesso il 
contributo

Importo
agevolazione

TOTALE *** ***
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 la propria disponibilità a fornire qualsiasi ulteriore informazione 
che possa essere necessaria in sede di valutazione dei progetti.

Il Legale Rappresentante

Firma ____________________________
Data_______________________

IMPORTANTE: Per la sottoscrizione della presente domanda, ai sensi dell'art. 38, 
comma 3 del D.P.R. 445/2000, si allega copia fotostatica non autenticata del 
documento d'identità in corso di validità in luogo di autentica di firma.

TUTELA DELLA PRIVACY: I dati personali forniti all'Amministrazione regionale saranno 
oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente bando e per scopi 
istituzionali.
Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione 
al presente bando e per tutte le conseguenti attività.
I dati personali saranno trattati dalla Regione Emilia-Romagna per il perseguimento delle 
sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali", 
anche con l'ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati.



5-8-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 102

13

    

ALLEGATO 2

MODULO PER LA COMPILAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO

Aggregazione: ___________________________________________________________

Unione di prodotto cui aderisce l’aggregazione:__________________________

Titolo del progetto: ____________________________________________________

TIPOLOGIE DI SPESA Spese progetto
al netto di IVA

1. Immagine coordinata, editoria, informazione all’ospite
Materiali promo-commerciali (cataloghi, folder, guide)
Marchio (realizzazione e diffusione)
Pubblicazioni e prodotti multimediali
Specificare eventuali ulteriori voci di spesa
2. Comunicazione, pubbliche relazioni
Pubblicità (TV, stampa, radio)
Attività di ufficio stampa
Educational per giornalisti
Specificare eventuali ulteriori voci di spesa
3. Fiere e workshop
Fiere, borse e workshop (noleggio e/o allestimento stand, 
affitto spazi, viaggio e alloggio per partecipanti alle fiere)
Serate promo-commerciali
Specificare eventuali ulteriori voci di spesa
4. Sostegno alla commercializzazione
Promoter (viaggi, visite e collaborazioni esterne)
Educational per Tour Operator
Specificare eventuali ulteriori voci di spesa
5. Marketing diretto
Acquisto e creazione di mailing list, spese di mailing
Telemarketing
Numero verde, fax verde
Specificare eventuali ulteriori voci di spesa
6. Internet
Creazione sito internet
Aggiornamento sito internet
E-mailing, e-news
Keyword advertising
Banner web
Specificare eventuali ulteriori voci di spesa

IMPORTO A (somma delle spese dei punti 1+2+3+4+5+6)

7. Spese per il personale dipendente (max 10% della somma delle 
spese dei punti 1+2+3+4+5+6)
8. Spese di progettazione e di verifica dei risultati del 
progetto (max 10% della somma delle spese dei punti 1+2+3+4+5+6)
9. Spese generali forfetarie (max 10% della somma delle spese 
dei punti 1+2+3+4+5+6)

IMPORTO B (somma delle spese dei punti 7+8+9)

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO 
IMPORTO A + IMPORTO B = max Euro 200.000,00 IVA
esclusa
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ALLEGATO 3

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI DI COMMERCIALIZZAZIONE 
TURISTICA REALIZZATI ANCHE IN FORMA DI CO-MARKETING

Coerenza con il Piano Regionale Classe di valore

Coerenza con obiettivi e azioni 10 5 1

Totale parziale -- -- --

Coerenza con il Programma Annuale 
dell'Unione di prodotto di appartenenza

Classe di valore

Collegamento con azioni, strumenti, 
mercati e target 15 8 3

Grado di realizzazione del co-marketing,
anche previa valutazione delle eventuali
schede di pre-adesione 15 8 3

Totale parziale -- -- --

TOTALE VALUTAZIONE -- -- --

CLASSI DI VALUTAZIONE PER DEFINIZIONE GRADUATORIA

PUNTEGGIO

DA A CLASSE DI VALUTAZIONE

100 88 ALTO

87 67 MEDIO

66 22 BASSO

Valore intrinseco del progetto Classe di valore

Livello di internazionalizzazione 12 6 3

Incisività di prodotto 12 6 3

Innovazione e/o creatività 12 6 3

Coerenza tra obiettivi, 
mercati, azioni e costi 12 6 3

Integrazione tra soggetti di
settori diversi 12 6 3

Totale parziale -- -- --
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ALLEGATO 4

DATI ANAGRAFICI DEL CREDITORE

A) CLASSIFICAZIONE  GIURIDICA (indicare codice di elenco riportato sul retro della scheda) CODICE

B) DA COMPILARE  SE PERSONA GIURIDICA O  IMPRESA INDIVIDUALE
DENOMINAZIONE (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto)

SEDE LEGALE (VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE) COMUNE

CAP PROV. CODICE FISCALE PARTITA IVA N. ISCRIZIONE R.E.A.

B1) STATO ATTIVITA’
ATTIVA DAL SEGNALAZIONI PARTICOLARI (es. in liquidazione dal, ecc.)

B2) LEGALE
COGNOME E NOME CODICE FISCALE

RAPPRESENTANTE IN QUALITÀ DI (es. amm.re unico, presidente cons. di amm.ne, titolare, ecc.)

SOLO PER LE DITTE INDIVIDUALI
LUOGO E DATA  DI NASCITA  DEL TITOLARE

SOLO PER GLI ISTITUTI DI CREDITO
CODICE ABI CODICE CAB

TESORIERE
DENOMINAZIONE CODICE ABI

(solo per gli enti pubblici) CODICE CAB

C) DA COMPILARE SE PERSONA FISICA
COGNOME E NOME

INDIRIZZO (COMUNE) VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE CAP PROV.

DOMICILIO FISCALE - SE DIVERSO DALL'INDIRIZZO (COMUNE) VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE CAP PROV.

LUOGO E DATA DI NASCITA CODICE FISCALE PARTITA IVA

C1) ATTIVITA' PROFESSIONALE (barrare casella)

EVENTUALE ALBO PROFESSIONALE

LAVORATORE  AUTONOMO TIPO ALBO (indicare codice di elenco riportato sul retro della scheda) N. ISCRIZIONE

ENTE EROGATORE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO

LAVORATORE  DIPENDENTE DENOMINAZIONE ENTE 

Se TITOLARE DI PENSIONE indicare l'anno di collocamento a riposo

INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI 
COGNOME E NOME

TELEFONO FAX INDIRIZZO E-MAIL

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003: i dati soprariportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno 
trattati dalla Regione Emilia-Romagna, anche con l'ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati, esclusivamente per tale scopo. Responsabile del trattamento è il Direttore 
Generale alle Risorse Finanziarie e Patrimonio - Regione Emilia-Romagna, viale A. Moro n. 18 - 40127 Bologna.

Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti rispondono a verità (art. 76 D.P.R.
445/00).

FIRMA
DATA TIMBRO E FIRMA IN ORIGINALE

ALLEGARE I DOCUMENTI INDICATI SUL RETRO AL PUNTO D
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NOTE PER LA COMPILAZIONE

A) CLASSIFICAZIONE GIURIDICA DEI SOGGETTI BENEFICIARI
codice     descrizione codice     descrizione

settore privato
100 Famiglie
210 esercizio arti e professioni
211 imprese private individuali
212 imprese private societarie
213 consorzi di imprese
215 imprese agricole individuali
220 imprese cooperative
221 consorzi di cooperative
222 imprese agricole societarie
223 imprese agricole cooperative
224 consorzi di imprese agricole 
601 associaz. e istituz.private senza fine di lucro

settore bancario
240 istituti di credito agrario-fondiario-edilizio
241 banca d’italia e istituti di credito di diritto pubblico
242 banche di interesse nazionale
243 aziende ordinarie di credito
244 ditte bancarie
245 banche popolari e cooperative
246 casse di risparmio e monti di credito su pegno
247 altre aziende di credito
248 casse rurali e artigiane
249 istituti di credito speciale

settore pubblico sottosistema nazionale
231 enti pubblici nazionali economici-aziende autonome
232 società a prevalente capitale pubblico statale
233 società a prevalente capitale pubblico statale indiretto
741 enti pubblici nazionali non economici
910 stato ed altri enti dell’amm.ne centrale
930 enti mutuo previdenziali

settore pubblico sottosistema locale
310 comuni
312 comuni extra Regione
320 comunita’ montane
322 comunita’ montane extra Regione
330 province
332 province extra Regione
340 consorzi misti (pubblico/privato)
350 enti pubblici locali dell’amm.ne statale
360 consorzi di enti locali
361 agenzie locali
362 istituzioni degli enti locali (lett.d art.22 l.142/90)
365 unioni di comuni (art.26 l.142/90)
410 aziende speciali degli enti locali
411 aziende pubbliche di servizi alla persona
430 società a prevalente capitale pubblico locale
431 società a prevalente capitale regionale
510 aziende unita' sanitarie locali
512 aziende uu.ss.ll. extra regione e ospedaliere
520 enti ed aziende regionali
530 altri enti pubblici locali non economici
531 altri enti pubblici locali economici
700 consorzi di bonifica
800 camere di commercio
920 regioni

750 enti pubblici stranieri

603 fondazioni di livello regionale
604 fondazioni di livello subregionale

B) CODICE FISCALE / PARTITA IVA
Come da documento rilasciato dal Ministero delle Finanze e/o dall'Ufficio delle Entrate.

B) ISCRIZIONE R.E.A.
Come da certificato di iscrizione alla CCIAA: indicare il numero del Repertorio Economico Amministrativo (ex Registro Ditte).

B1) STATO DI ATTIVITA'
Indicare la data di inizio dell'attività e/o situazioni particolari come risultanti dal certificato di iscrizione alla CCIAA.

B2) LEGALE RAPPRESENTANTE
Indicare i dati richiesti del legale rappresentante che sottoscrive la scheda.

C) DOMICILIO FISCALE
L'art. 58 del DPR 600/73 così prevede: "Le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il domicilio fiscale nel Comune nella cui anagrafe sono iscritte. Quelle non 
residenti hanno il domicilio fiscale nel comune in cui si è prodotto il reddito, o se il reddito è prodotto in più comuni, nel comune in cui si è prodotto il reddito più elevato". Il domicilio 
fiscale non coincide con la residenza anagrafica quando, su motivata istanza del contribuente, l'amministrazione finanziaria può consentire, con suo provvedimento, che il domicilio 
fiscale sia stabilito in un comune diverso da quello della residenza anagrafica (v. art. 59 DPR 600/73).

C) CODICE FISCALE / PARTITA IVA
Come da documento rilasciato dal Ministero delle Finanze e/o dall'Ufficio delle Entrate

C1) TIPOLOGIA ALBO PROFESSIONALE
Se professionisti iscritti ad albi utilizzare uno dei seguenti codici (se non previsto nella tabella scrivere per intero il tipo di albo professionale cui si 
appartiene):

AGR Agronomi ART artigiani GEO geometri ARC architetti
COM Commercialisti ING ingegneri MED medici AVV avvocati

e indicare il numero di iscrizione all'albo.

C1) ENTE EROGATORE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO
Indicare la denominazione dell'Ente erogante lo stipendio.

D) DOCUMENTI DA ALLEGARE

Imprese Visura camerale d’iscrizione al Registro delle Imprese della CCIAA in corso di validità
Scheda "Richiesta delle modalità di pagamento da parte del creditore” e, se necessaria, scheda "Dichiarazione assoggettabilita' 
ritenuta 4% irpef/irpeg sui contributi concessi dalla Regione ad imprese in conto esercizio"

Associazioni e 
Istituzioni

Copia statuto o atto costitutivo
Scheda "Richiesta delle modalità di pagamento da parte del creditore” e, in caso di contributi concessi dalla Regione ad imprese in 
conto esercizio, scheda "Dichiarazione assoggettabilita' ritenuta 4% irpef/irpeg"

Persone fisiche Scheda "Richiesta delle modalità di pagamento da parte del creditore”
Scheda "Dichiarazione per il sostituto d'imposta (ai sensi D.P.R. 917/86 - T.U.I.R.)"
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ALLEGATO 5

           

RICHIESTA DELLE MODALITA’ DI PAGAMENTO DA PARTE DEL CREDITORE

Richiesta della forma agevolativa per il pagamento delle somme dovute dalla R.E.R. (L.R. 40/2001) 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
A) DA COMPILARE SE IL BENEFICIARIO E' PERSONA GIURIDICA O IMPRESA INDIVIDUALE
COGNOME E NOME CODICE FISCALE

IN QUALITA' DI

creditore  procuratore  legale rappresentante  tesoriere  

DELLA DITTA/SOCIETA'/ENTE 
DENOMINAZIONE (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto)

SEDE LEGALE (VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE) COMUNE

CAP PROV. CODICE FISCALE PARTITA IVA N. ISCRIZIONE R.E.A.

B) DA COMPILARE SE IL BENEFICIARIO E' PERSONA FISICA
COGNOME E NOME

INDIRIZZO  (COMUNE) VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE CAP PROV.

DOMICILIO FISCALE - SE DIVERSO DALL'INDIRIZZO (COMUNE) VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE CAP PROV.

LUOGO E DATA DI NASCITA CODICE FISCALE PARTITA IVA

chiede che al pagamento di quanto dovuto dall’Amministrazione Regionale si provveda mediante: 

C) MODALITA' DI PAGAMENTO
versamento in contanti con quietanza diretta di (nome, titolarieta’, data e luogo di nascita della persona che si presentera’ all’incasso) 

    

versamento con quietanza del Tesoriere (per gli enti pubblici)
   ISTITUTO DI CREDITO AGENZIA

   PAESE CIN EUR CIN ABI CAB CONTO CORRENTE                                                                                                                                              

                                

assegno di traenza non trasferibile intestato al creditore (fino a € 999,00 e solo per persone fisiche)
   da inviare all’indirizzo sopra indicato
   da inviare al seguente indirizzo (indicare indirizzo se diverso da quello sopra indicato) 
    

   accreditamento  sul c/c bancario o BancoPosta intestato al creditore (1)
   ISTITUTO DI CREDITO AGENZIA

   PAESE CIN EUR CIN ABI CAB CONTO CORRENTE                                                                                                                                              

                                

   Eventuali indicazioni per beneficiari esteri  

versamento  sul c/c postale intestato al creditore
   
   

NUMERO              

INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI 
COGNOME E NOME

TELEFONO FAX INDIRIZZO E-MAIL

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003: i dati soprariportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno trattati 
dalla Regione Emilia-Romagna, anche con l'ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati, esclusivamente per tale scopo. Responsabile del trattamento è il Direttore Generale alle 
Risorse Finanziarie e Patrimonio - Regione Emilia-Romagna, viale A. Moro n. 18 - 40127 Bologna. 

Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti rispondono a verità (art. 76 D.P.R. n. 
445/2000).

FIRMA 
DATA TIMBRO E FIRMA IN ORIGINALE



5-8-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 102

18

NOTE PER LA COMPILAZIONE 

N.B.: se questa scheda è allegata a quella relativa a "Dati anagrafici del creditore" indicare esclusivamente: 
 Nella sezione A) : cognome, nome e codice fiscale della persona che sottoscrive la scheda in nome e per conto della persona giuridica 

o impresa individuale; denominazione e codice fiscale/partita IVA della persona giuridica o impresa individuale; 
 Nella sezione B): cognome, nome e codice fiscale/partita IVA della persona fisica 

A) 
Indicare nome, cognome e codice fiscale della persona che sottoscrive la scheda in nome e per conto della persona giuridica o impresa
individuale.

A) CODICE FISCALE / PARTITA IVA 
Come da documento rilasciato dal Ministero delle Finanze e/o dall'Ufficio delle Entrate 

A) N. ISCRIZIONE R.E.A. 
Come da certificato di iscrizione alla CCIAA: indicare il numero del Repertorio Economico Amministrativo (ex Registro Ditte). 

B) DOMICILIO FISCALE 
L'art. 58 del DPR 600/73 così prevede: "Le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il domicilio fiscale nel Comune nella cui 
anagrafe sono iscritte. Quelle non residenti hanno il domicilio fiscale nel comune in cui si è prodotto il reddito, o se il reddito è prodotto in più 
comuni, nel comune in cui si è prodotto il reddito più elevato". Il domicilio fiscale non coincide con la residenza anagrafica quando, su 
motivata istanza del contribuente, l'amministrazione finanziaria può consentire, con suo provvedimento, che il domicilio fiscale sia stabilito in 
un comune diverso da quello della residenza anagrafica (v. art. 59 DPR 600/73). 

B) CODICE FISCALE / PARTITA IVA 
Come da documento rilasciato dal Ministero delle Finanze e/o dall'Ufficio delle Entrate 

C) MODALITA' DI PAGAMENTO 
Barrare la casella che interessa. E' possibile indicare anche più di una modalità di pagamento. 
(1) Per accrediti presso banche diverse dall’Istituto di Credito Tesoriere della Regione Emilia-Romagna (Unicredit Banca S.p.A., Banca 
Popolare dell’Emilia-Romagna S.c.r.l., Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l., Unicredit Banca d’Impresa S.p.A.) e di importo superiore 
a € 5.000,00 saranno applicate dal Tesoriere € 7,00 di commissione. 



5-8-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 102

19

    

ALLEGATO 6

DICHIARAZIONE ASSOGGETTABILITA' RITENUTA 4% IRPEF/IRES SUI CONTRIBUTI CONCESSI 
DALLA REGIONE AD IMPRESE IN CONTO ESERCIZIO

(Adempimenti ai sensi art. 28 D.P.R. 600/73)

IL/LA SOTTOSCRITTO/A
COGNOME E NOME CODICE FISCALE

LUOGO E DATA DI NASCITA IN QUALITÀ DI (es. amm.re unico, presidente cons. di amm.ne, titolare, ecc.)

DELLA DITTA/SOCIETA'/ENTE
DENOMINAZIONE (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto)

SEDE LEGALE (VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE) COMUNE

CAP PROV. CODICE FISCALE PARTITA IVA N. ISCRIZIONE R.E.A.

IN RELAZIONE ALLA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO AFFERENTE (indicare il riferimento legislativo che prevede la concessione del contributo):

D I C H I A R A
A) DI RIVESTIRE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO D'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (IMPRENDITORE INDIVIDUALE ARTT. 2082 E

2195 COD.CIV.) AI SENSI DEGLI  ARTT. 2 E 55 DEL D.P.R. 22/12/86 N. 917

B) DI RIVESTIRE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO D'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE AI SENSI DELL'ART. 5 DEL D.P.R. 22/12/86 N.
917

C) DI RIVESTIRE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO D'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE AI SENSI DELL'ART. 73 DEL D.P.R.
22/12/86 N. 917 SECONDO LA SEGUENTE CLASSIFICAZIONE LETTERALE INDIVIDUATA DALL'ARTICOLO STESSO (barrare casella):

LETTERA A) LETTERA B) LETTERA C) LETTERA D)

LIMITATAMENTE AI SOGGETTI PASSIVI CHE SI SONO INDIVIDUATI NELLA LETTERA C) INDICARE:

ATTIVITA' DI NATURA COMMERCIALE ATTIVITA' DI NATURA NON COMMERCIALE

ED, INOLTRE, IN BASE A QUANTO SOPRA (barrare casella):

DI ESSERE SOGGETTO A RITENUTA 4% IRPEF

DI ESSERE SOGGETTO A RITENUTA 4% IRES (EX IRPEG)

DI NON ESSERE SOGGETTO A RITENUTA 4% IRES (EX IRPEG) AI SENSI DELL'ART.28 COMMA 2 D.P.R. 600/73

DI ESSERE ESENTE DALLA MEDESIMA (solo nel caso di attività di natura commerciale indicare il riferimento legislativo di esenzione):

INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI 

COGNOME E NOME

TELEFONO FAX INDIRIZZO E-MAIL

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003: i dati soprariportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno 
trattati dalla Regione Emilia-Romagna, anche con l'ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati, esclusivamente per tale scopo. Responsabile del trattamento è il Direttore 
Generale alle Risorse Finanziarie e Patrimonio - Regione Emilia-Romagna, viale A. Moro n. 18 - 40127 Bologna.

Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti rispondono a verità (art. 76 D.P.R.
445/2000).

FIRMA
DATA TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE IN ORIGINALE
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NOTE PER LA COMPILAZIONE

N.B.: se questa scheda è allegata a quella relativa a "Dati anagrafici del creditore" indicare esclusivamente cognome, nome e codice
fiscale della persona che sottoscrive la scheda in nome e per conto della persona giuridica o impresa individuale; denominazione e
codice fiscale/partita IVA della persona giuridica o impresa individuale.

COGNOME E NOME
Indicare cognome, nome e codice fiscale della persona che sottoscrive la scheda in nome e per conto della persona giuridica o impres
individuale.

CODICE FISCALE / PARTITA IVA
Come da documento rilasciato dal Ministero delle Finanze e/o dall'Ufficio delle Entrate

N. ISCRIZIONE R.E.A.
Come da certificato di iscrizione alla CCIAA: indicare il numero del Repertorio Economico Amministrativo (ex Registro Ditte).

A) PER I SOGGETTI PASSIVI IRPEF - PERSONE FISICHE

B) PER I SOGGETTI PASSIVI IRPEF - SOCIETA' DI PERSONE (S.S. - S.A.S. - S.N.C.)

C) CLASSIFICAZIONE SOGGETTI PASSIVI IRES (ex IRPEG)
La classificazione prevista all'art. 87 del DPR 917/86 è la seguente:
"lettera a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutu
assicurazione residenti nel territorio dello Stato;
lettera b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principal
l'esercizio di attività commerciali;
lettera c) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principal
l'esercizio di attività commerciali;
lettera d) le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato.
Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere b) e c) del comma 1, si comprendono, oltre alle persone giuridiche, le associazioni no
riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti passivi nei confronti delle quali il presuppost
dell'imposta si verifichi in modo unitario e autonomo. Tra le società e gli enti di cui alla lettera d) del comma 1 sono comprese anche l
società e le associazioni indicate nell'articolo 5."
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 COMUNICATO REDAZIONALE  
  Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito  http://bur.regione.emilia-romagna.it   
  La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffi ci Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.  
  Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.  
  È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l’invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno. 
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